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G . PONTE 

R i a " l i m i a m o i fenomeni più i m p o r t a n t i t h e si sono manifestat i 
s u l l ' E t n a durante il quadr iennio 1943-46 . 

D o p o l ' e ruz ione del 5 luglio 1942 il c ra tere centra le restò per-
f e t t a m e n t e ca lmo. L a lava cl ic era stata eruttata a fontana ed il ma-
ter ia le non coevo proiet tato durante l 'a t t iv i tà p l in iana avevano coperto 
e l ivel lato la terrazza cra ter i ca centra le ove si notavano del le spac . 
ca ture d ire t te verso il cono in lercra ter ieo demol i to . L a bocca subter-
m i n a l e di N E , invece , era r ientra ta in att ivi tà esplosiva m o d e r a t a , c h e 
divenne for te durante tutto il mese di d i c e m b r e e spesso fu \ is ta la 
neve , l ino alla \ al le del B o v e , oscurata dalla cenere caduta . 

N e l 1943 , malgrado la guerra ci tenesse in grande a l l a r m e , non 
furono tra lasc iate le osservazioni quot id iane c l ic furono fatte da Ca-
tania fino a tutto il mese di apr i l e e da T a o r m i n a fino ai pr imi 
di agosto. D o p o l 'occupaz ione anglo-americana della S ic i l ia furono 
r iprese le osservazioni da Catan ia , m e n t r e il custode del l 'Osservator io 
e tneo, \ incciizo B a r b a g a l l o , r imasto alla stazione Cantoniera durante 
tutto il per iodo de l l ' emergenza , e b b e occasione di v is i tare var ie volte 
il c ra tere centrale e la bocca subtermina le di N E clic si mantennero 
a m b e d u e ca lme . 

Nel gennaio 1944 nulla di notevole fu visto s u l l ' E t n a . La m a t t i n a 
d e l l ' l l f e bb r a io apparve sulla neve del cono t e r m i n a l e un forte in-
torb idamento p e r la cenere ivi caduta durante la not te e che vi era 
stata lanciata da esplosioni avvenute nel la B o c c a di N E ; di fat t i i l 27 
f e b b r a i o il custode del l 'Osservator io , elle la visitò, la trovò in forte 
att ività esplosiva con lancio di scorie roventi provenient i da due cra-
teri . T a l e att ività si protrasse fino a l l ' apr i l e . I n maggio r i tornò la 
c a l m a . L a terrazza crater ica centra le , a l lora , presentava un tratto del 
suolo abbassato di c i rca 6 m sul Iato S W e si vedevano del le spacca-
ture clic del imitavano la par te sprofondata che si estendeva fino al 
posto da dove il 5 luglio 1942 era venuta fuori la lava a fontana di cui 
a b b i a m o fatto cenno. 

F i n o alla metà del set tembre 1944 il c ratere centrale e la bocca 
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i i iblcrrninalc -i mantennero c a l m i ; il 15 avvennero delle esplosioni, 
prohabi lmenle dalla bocca -uddetla e giunse fino a Catania della ce-
nere finissima. In seguilo lullo restò calmo fino al giugno 1945. Nei 
primi di questo mese r ipigl iò intensa l 'att ività esplosiva alla hocca 
. -ublerininalc ; le - c o l i e venivano lanciate da due crateri gemelli fino 
all 'altezza del l 'or lo del soprastante cratere ventrale. L attività esplo-
siva continuò con intervalli vari di quiete fino al mese di ottobre, come 
potè r iscontrare il custode del l 'Osservatorio durante varie visite latti ' 
al cratere centrale ove, il giorno 28 ot tobre , osservò che si era aperta 
una buca di sprofondamento nel settore V K della terrazza craterica 
il cui diametro allora era di circa Iti m. Da questa buca esalavano 
pochi vapori solforosi. 

.Nel novembre e nel dicembre 1915 e per tutto il gennaio del 1946 
I Etna restò calmo. La matt ina del l febbraio la lieve che copriva 
il versante S E del vulcano apparve l ievemente intorbidata e il giorno 
-eguente la parte oscurata si fece più marcata e si estese lino alla 
\ alle del Leone . 

Nei mesi seguenti si poi»; notare da Catania una lieve attività alla 
bocca subterminale, che fu confermata dalle osservazioni l'atte dal cu-
s t o d e in varie v i s i t e al cratere . 

Il 23 luglio 1916 l'assis|enle del l ' Is t i tuto di Vulcanologia, dott . Cu-
euzza. si recò sul l 'E tna accompagnalo dal custode Barbagal lo e potè 
osservare dall orlo sud del cratere centrale che la buca di sprofonda-
mento aveva forma circolare del diametro di circa 15 m : le sue pareti 
scendevano a picco ed un lievissimo fumo esalava dalla sua parte 
profonda. La bocca sublerminale era att ivissima: delle scorie roventi 
venivano lanciate fino all 'altezza del cratere centrale fra abbondantis-
simo fumo solforoso. 

Salvo qualche giorno d' intensissima attività esplosiva, come il 9 
set tembre, che furono visti bagliori da Catania durante la notte , la 
bocca sublerminale si mantenne in moderata attività esplosiva e co-i 
continuò per lutto il mese di ottobre. 

Nel novembre 1916 la cima de l l 'E tna restò qua-i sempre coperta . 
II giorno 6 si presentò, tallio al cratere centrale che alla bocca sub-
lerminale di .NE. un bel pennacchio di fumo bianco, che fu vi-to 
anche il 27. Nei pochi giorni del dicembre che l 'Etna restò scoperto 
il fumo apparve soltanto sulla bocca di NE con volute intermittent i , 
segno cai 'atleri-t ico di attività esplosiva. 

Da (pianto abb iamo riassunto dei fenomeni osservati sul l 'Etna nel 
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quadriennio 1943-1946 il vulcano -i è presentato per lo più in atti-
vità esplosiva alla bocca sublerminale di NE che trovasi a un livello 
notevolmente più basso della terrazza craterica centrale . Dalla buca 
di sprofondamento centrale raramente è apparso del fumo e solo il 
I ~> novembre e l ' I ! giugno 1946. durante una eccezionale calma atmo-
sferica, furono vis|i f|uc alti fumaiuoli sulla cima del vulcano, uno 
esile proveniente dalla buca del cratere centrale e l 'a l tro molto più 
gl'omo e più denso della bocca sublerminale . Nelle giornate ventose, 
che sul l 'E tna sono le più frequenti, i due fumaiuoli apparivano con-
fusi in unico pennacchio. 

Catania — Istillilo I ulcanologico Etneo dcU'Lnivcrsilà — 1917. 




